
COME ARRIVARE

Il nome del trio parte dall’idea di costituire una musica 
sobria, semplice, eppure sostanziale e indispensabile 
per vivere serenamente il fare musica insieme. Claudia 
Lanzetta, cantante, Pasquale Palomba, chitarrista e Marco 
Pasetto, clarinettista e sassofonista, tutti e tre insegnanti, 
hanno iniziato ad incontrarsi quasi per gioco due anni fa, 
registrando alcuni video dedicati a musiche originali e 
di vari autori. Da Pino Daniele a Brian Eno, da Tosca alla 

appositamente per la formazione. Per il concerto a Rivoli e 
per “Baldo in Musica” sarà il debutto dal vivo.

Batteria Bassa (Forte Wohlgemuth), Rivoli Veronese

Essenziale Trio
“Musica Eterea”

12DOMENICA
SETTEMBRE

ore 17.30

In osservanza delle norme Anti-Covid 
e per questioni organizzative, è richiesta 

la prenotazione sul sito www.baldofestival.org, 
nella sezione dedicata “Baldo in Musica”

Ingresso € 10Al termine del concerto sarà offerto un aperitivo.

In caso di maltempo, il concerto si terrà alla stessa ora 
presso all’ex Polveriera di Rivoli.!

Parte del ricavato sarà utilizzato

per il restauro della chiesetta 

 di Gaium

Dal paese di Rivoli V.se seguire le indicazioni per Forte 
Wohlgemuth �no ad un ampio parcheggio ai piedi della collina 
del Forte. Da lì, una strada carrareccia vi porterà alla Batteria 
Bassa in circa 10 minuti di cammino.

Forte di Rivoli 

Il forte di Rivoli, denominato Wohlgemuth in onore 
del generale austriaco, venne edificato tra il 1850 
e il 1851 sull’altura di Monte Castello (metri 227) a Nord-
Est del paese di Rivoli Veronese, al fine di fortificare 
le alture poste ad Est del Lago di Garda e per contrastare 
eventuali attacchi alle truppe che si trovavano a Verona 
e nei dintorni. In seguito all’annessione del Veneto al Regno 
d’Italia nel 1866, prese il nome di Forte di Rivoli e subì 
una serie di modifiche che ne potenziarono la struttura.
Ne è un esempio la costruzione della “Rivoli Bassa”, 
una batteria che serviva a colpire la Val d’Adige verso Nord, 
e che era costituita da possenti bastioni che fungevano 
da magazzini, camerate e locali che potevano contenere 
fino a 75 uomini.
È costruito in conci di pietra locale (in particolare Rosso 
Ammonitico), con archivolti in cotto. Molto belli e ben rifiniti 
sono i fori per le artiglierie e le casamatte interne.
Nel 1866 venne armato con 14 cannoni (di cui 8 con 
canna rigata, a lunga gittata), ma possedeva anche 
artiglierie da disporre nel vicino piazzale (dove poi gli italiani 
costruiranno la Batteria Bassa).
Il Forte, situato poco distante dall’allora confine italo-
austriaco, non fu direttamente coinvolto nel conflitto 
mondiale, ma risentì ugualmente degli eventi 
e dell’atmosfera di quel triste periodo. Attualmente 
è gestito dall’Associazione Amici del Forte di Rivoli.


